
A 1 festival Illa Scala Vediretn 
Gnema Giovani un vigoroso film cinese dell'83 eccezionale concerto di Pollini: un programma 
bloccato a lungo dalla censura complesso diviso tra Schònberg, 
Si chiama «Uno e otto», regia di Zhung Junzhao Stockhausen e Beethoven. E il pubblico esulta 
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D potere allo scrittore 
• i Dopo un lungo «footing» 
letterano Mario vargas Uosa 
è nuovamente al nastri di par-
lenza, ma In una corsia dlver 
sa da quella In cui è solito ga 
raggiare Si tratta della corsia 
delle presidenziali che si svol­
geranno In Perù nel 1990 GII 
esperti dicono che ce la po­
trebbe fare il suo acerrimo ri­
vale Il presidente in carica 
Alan Garda è ormai alle cor­
de Dopo la nazionalizzazione 
delle banche che gli tiro ad­
dosso I Ira della destra, dopo 
aver prolungato un pacchetto 
di misure antinflazlonistiche, 
conosciute tristemente come 
il •paquetazo», è ormai Isolato 
anche a sinistra II 15 settem­
bre scorso In un dibattito del­
la televisione peruviana, Var­
gas Uosa come protavoce 
del movimento civico «Uber-
lad> ha aperto le ostilità, at­
taccando duramente sia II go­
verno che I opposizione di si­
nistra raccolta Intorno a 
Izqulerda Unlda E gii campa­
gna elettorale Vargas Uosa 
sta gradualmente definendo il 
proprio territorio che coinci­
de ahimè con quello di un 
blocco conservatore, Il Frede-
mo (Freme democratico) GII 
obiettivi Immediati tono la re­
voca delle nazionalizzazioni e 
delle misure antinflazlonisti­
che Lo sdegno Intellettuale di 
qualche anno or sono, ha or­
mai la fisionomia di un cartel­
lo elettorale 

Una riconversione 
inatto 

La lunga marcia presiden­
ziale Iniziò nel 1984, quando 
Pallore presidente Belaunde 
Terry, assediato da una serie 
di guai di vario genere (eco­
nomia, terrorismo, ecc ) gli 
cifri il posto di primo mini­
stro sperando che il suo pre­
stigio contribuisse a rassere­
nare il pesante clima del pae­
se Lo scrittore rifiutò dicendo 
di non avere - sono parole 
sue - une vocazione ne appe­
tito politico., e che considera­
va comunque le circostanze 
poco convenienti Nonstante 
la nnuncia quello fu probabil­
mente Il momento della sua 
Investitura ufficiale Da allora 
non sono mancati i segni della 
sua riconversione da scrittore 
a politico Nella reali» come 
nella finzione letteraria. Ro­
manzi come la guerra della 
fine del mondo o Stona di 
Mayla provano che la «oabi-
fazione» del politico (severo 
fustigatore di utopie e massi 
malismO e del letterato è av­
venuta con piena soddisfazio­
ne di entrambi e nel pieno ri­
lucilo del pubblico del lettori, 
che hanno continuato a bene­
ficiare del suo eccezionale ta­
lento narrativo Dobbiamo co­
munque dire che oltre alla ve­
na più chiaramente militante 
(la «crociata» contro il do 
gmatlsmo) perfettamente as 
slmilata alla qualità della scrit­
tura e è un altro sintomo o se 

Vargas Uosa pubblica 
«L'elogio della matrigna» 
e nel frattempo pensa 
alla presidenza del Perù 

È un romanzo erotico 
che ignora la politica: 
una scelta astuta 
di un abilissimo demiurgo 

GIOVANNI ALBERTOCCHI 

Lo scnttore Mario Vargas Uosa, in Sud America e uscito il suo nuovo romanzo «Elogio della matrigna» 

si vuole un'altra spia della ri­
conversione in aito It mito, 
all'orìgine solo Iettarlo, della 
Menzogna come artificio salu­
tare con cui lo scrittore ricom­
pone e risana la realtà Si trat­
ta di una versione, forse pia 
astuta, del principio freudiano 
della sublimazione Lo scritto­
re dice le bugie (sublima) per 
salvarsi l'anima, In più agisce 
per il bene del lettore a cui 
offre in visione una realtà cosi 
ben articolata ed esauriente, a 
cui, da solo, non si sognereb­
be ma) di arrivare Si tratta di 
una forma di militanza che ap­
pare con maggiore evidenza 
se pensiamo ai ruoto che lo 
scrittore viene assumendo in 
questo progetto di ricomposi 
zione del reale quello de! de 
miurgo che «crea» il mondo 
attraverso la scrittura È una 
vecchia stona che rischia di 
sconfinare nel narcisismo 11 
narcisismo di Vargas Uosa è 
bene precisare ha però tutte 
le carte in regola Prova è che 
lo sta riconvertendo dalla let 
teratura alla politica, dalla teo 

ria alla pratica II narcisismo 
demiurgico degli ultimi ro­
manzi sta in effetti divenendo 
pragmatismo elettorale Dalla 
letteratura alla politica, che è 
il terreno più propizio per chi 
dichiara di voler cambiare le 
cose Muta la qualità dell In­
tervento, ma non il suo princi­
pio Informatore Mario vargas 
Uosa continuerà a «scrivere» 
e a «correggere» la storia del 
Perù e la propria. 

Veniamo ora al suo ultimo 
romanzo, Elogio de la madra-
stra (Elogio della matrigna) È 
un romanzo erotico genere in 
cui lo scrittore non si era mai 
cimentato a parte I incursio 
ne farsesco avventurosa di 
Pantaleone e le visitatria E 
casuale che lo faccia ora a 
due passi dalle presidenziali? 
Direi proprio di no Undiscor 
so sul piacere In queste circo 
stanze, può significare che lo 
scrittore ha imboccato la stra 
da giusta Se il romanzo fosse 
un indumento direi che 1 Elo 
gio della matrigna a Vargas 

Uosa, in un'occasione come 
questa, gli va proprio a pen­
nello 

Tutti quegli 
strani sguardi 

Il romanzo come afferma lo 
scrittore, nacque da un prò 
getto singolare «L'idea di par­
tenza era di fare un espen 
mento con del quadn Con un 
amico pittore Fernando de 
Szyszlo avevamo I idea di fa­
re un libro a quattro mani tra 
uno scrittore ed un pittore, nel 
quale testo ed illustrazioni si 
ispirassero a vicenda Alla fine 
il progetto va a monte Suben­
tra pero i invito del noto regi­
sta Luis Berlanga a scrivere 
qualcosa per una collana di 
testi erotici da lui diretta dal 
nome assai suggestivo «Il sor 
riso verticale che publica la 

casa editnee Tusquets di Bar­
cellona Ed ecco il risultato 
un delizioso volumetto di due­
cento pagine circa uscito al* 
I inizio dell estate che si è su­
bito piazzato nelle pnme posi­
zioni della classifica dei best­
seller e che ha naturalmente 
mobilitato ancora una volta i 
suoi, sempre più numerosi, 
detrattori 

Elogio de la maàrastra è 
un'opera assai significativa 
potrebbe chiudere (in bellez 
za) una rase creativa o sempli­
cemente apnme una nuova al­
trettanto produttiva E un pun­
to di amvo Vediamola da vi­
cino Un vedovo di Lima, Ri­
goberto, scopre i piaceri del 
sesso con la nuova moglie la 
beila Lucrezia quarantenne in 
stato di grazia Ma e e un tene­
ro pargoletto Alfonso che 
smania letteralmente per la 
matrigna Tra un bacio della 
buonanotte ed una sbirciatlna 
a mamma in camicia da notte, 
Alfonsito decide di bruciare le 
tappe Una bella sera, in pre 

senza della matrigna venuta a 
dargli la buonanotte, improv­
visa un erezione come si de­
ve Lucrezia sbalordisce, poi 
ci ripensa e decide di non ti 
rarsi indietro Inizia cosi un 
•menage a trois» con soddi­
sfazione di tutti tranne Rigo­
berto, che quando lo viene a 
sapere mette alla porta la po­
vera Lucrezia Resta il finale, a 
sorpresa, che però non sareb­
be onesto rivelare Comun­
que, a parte l'aneddoto, ciò 
che più interessa nel libro so­
no le fantasie erotiche di Ri­
goberto e di Lucrezia Nei lo­
ro quotidiani convegni amo­
rosi, travestono la realtà con 
fantasie di vana provenienza. 
mitologica (Lucrezia è Vene­
re oppure la regina di Lidia, 
dalla «groppa» favolosa), bi­
blica, persino religiosa Le 
fantasie erotiche trasformano 
Il testo in favola pastorale, in 
racconto mitologico o bibli­
co ecc Sempre al servizio 
delle prestazioni di Rigoberto, 
che nonostante la frequenza, 
mandano sempre più in visibi 

tio la bella Lucrezia II roman­
zo sembra il festival dei 
«voyeurs» sbirciano tutti dal 
buco della serratura Sbircia il 
lettore nella camera da letto 
degli «sposint», sbircia Rigo­
berto le grazie reali e immagi­
narie (Diana, Venere, la Ma* 
donna, la regina di Lidia, ecc ) 
di Lucrezia, sbircia costei la 
fionda virilità del manto e 
quella incipiente del figliastro, 
sbircia quest ultimo la matn-
gna quando fa la doccia Sem­
bra di essere in un museo del­
le immagini carpite non di­
mentichiamo che a potenzia­
re la «vtsualità» della storia, 
e è pure una sene di quadri 
appesi, per cosi dire, alle pa­
reti del romanzo Sono npro-
duzioni fotografiche di dipinti 
famosi (Jordaens, Tiziano, 
Boucher, ecc ), tanto per di­
mostrare che I erotismo di Ri­
goberto si ispira alla tradizio­
ne figurativa classica 

Cosa continuerà 
a scrivere? 

CI troviamo quindi in una 
singolare pinacoteca, dove la 
parola è quasi sopraffatta dal­
l' immagine Ci fa da guida lo 
stesso Vargas Uosa, attraver­
so le diverse «stanze» della 
scnttura, commentando le di­
verse scene e situazioni Lo 
scnttore ha ormai smesso i 
panni solenni del demiurgo, 
adesso è semplicemente una 
guida, anzi un «voyeur» che 
cerca la complicità dei letton, 
mostrando loro la collezione 
pnvata delle propne fantasie 
Ha nnunctato a risanare la 
realtà, adesso vuole solo stare 
in compagnia Pensiamo alla 
scnttura pnma generava mo­
stri e folli, poi bugie (anche se 
a fin di bene), adesso genera 
orgasmi perché serve ad ec­
citare la fantasia dei due 
amanti La scnttura genera e 
nasce a sua volta dall'orga­
smo non è più un progetto, 
uno schema, una missione, 
ma la fonte disinteressata del 
piacere Per concludere con 
un tocco freudiano, si può di­
re che ha smesso di essere tra­
sgressione ora è il piacere 
che si può assaporare da soli 
o in compagnia del letton, 
che lo scnttore invita genero­
samente a farsi sotto 

L Elogio della matrigna è 
come si è detto un punto d ar­
rivo Il temtono delta scrittura 
è ora sgombro e ngenerato i 
suoi sogni di demiurgo è pro­
babile che lo scnttore li realiz­
zerà altrove forse nella carrie­
ra politica che ha già intrapre­
so Continuerà a senvere var­
gas Uosa7 Lui dice che non 
vuole ancora andare in pen­
sione E di aver già pronto un 
nuovo progetto la storia di 
una peruviana, femminista 
•ante litteram» vissuta nel 
sec XIX, che lottò, guarda ca­
so contro i pregiudizi e le 
contraddizioni del proprio 

Jack 
lo squartatore? 
Era il medico 
della Regina 

Sapete chi era Jack lo squartatore? Il medico di corte della 
regina Vittoria Lo afferma uno sceneggiato apparso nella 
tv Inglese Itv con autorevolezza rafforzata dalla spettacola­
rità e dalla (accia di Michael Calne (nella foto), che Inter-
Rreta il ruolo di un segugio sulle tracce dell assassino 

attualmente è stato subito scandalo polemiche, prote­
ste minacce di querele e querele reali (discendenti di slr 
William Gull fanno fuoco e fiamme GII autori dello sce­
neggiato sostengono di aver indagato negli archivi di Sco­
llano Yard e di aver raccolto prove sufficienti della colpe­
volezza del medico E perché lo stimato professionista si 
sarebbe macchiato di tali, orrendi, delitti? Voleva coprire, 
con quei sangu'nari gesti, uno scandaloso di corte una 
stona d amore tra Edoardo e Annle Crook, commessa 
analfabeta Daniel Farson, autore di un saggio sul giallo più 
appassionante d Inghilterra ha detto «Un anno prima dei 
delitti sir William Gull era stato colpito da un Infarto e si era 
ritirato in pensione E assurdo pensare che un uomo di 70 
anni si metta a scannare prostitute per fare un favore alla 
famiglia reale con la quale non ha più nulla a che spartirei. 

Dalla chitarra magica alla 
magia del silenzi interiori. 
Questa la scella attuale di 
George Harrison che si è ri­
tirato In Australia, nel pressi 
di Sydney, dove ha fonda-
to, insieme con due maestri 

^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ " » orientali, una scuola di bud­
dismo alla quale si viene ammessi dopo una rigida selezio­
ne I contatti tra il musicista e il «mondo« sono tenuti da 
Eric Clapton, divenuto portavoce ufficiale dell'ex beat 
Hamson ha dichiarato di aver fatto questa scelta per cer­
care «un significato esistenziale profondo che la società 
occidentale non è in grado di offrigli» 

George Harrison 
ha fondato 
una scuola 
di buddismo 

Franco Bruno 
lascia l'Agis 
Da decidere 
tempi e modi 

Allora era vero Dopo dieci 
anni di Incontrastato regno, 
Franco Bruno rassegna le 
dimissioni da presidente 
dell Agls, I Associazione 
generale dello spettacolo. 
Lo ha annunciato Ieri in oc-

^^^^^mmummmmmm casione della riunione del 
Consiglio generale dell associazione, confermando la pro­
pria «non disponibilità al mantenimento dell incarico Con 
riserva di definire, insieme ali ufficio di presidenza, tempi e 
modi di attuazione della decisione» Cambio di dirigenti 
anche ali Anec, I Associazione nazionale degli esercenti di 
cinema aderente ali Agis David Quilleri è il nuovo presi­
dente sostituisce Gino Valenzano Confermati I vicepresi­
denti Luigi Grassi e Carlo Bongioanni 

Stasera 
a Milano 
canta 
Paul Anka 

Stasera al Palatrussardi di 
Milano unico concerto In 
Italia per Paul Anka Orga­
nizzatore dell'evento è 
quello stesso Plerqulnto Ca-
naggi che già aveva riporta-
to in Italia Frank Slnatra 

mi^^^^^mmma^^^ Paul Anka però non e stato 
lontano per troppo tempo l'anno scorso venne anche « 
Sanremo e ora ntoma col suo repertorio di sempre rinver­
dito da composizioni più recenti Al suo nehiamo accorro­
no oltre ai personaggi della mondanità spettacolar nobi­
liare anche numerosi esponenti politici Si annunciano 
Craxi e De Michelis, Altissimo e Romiti 

Il burattino 
Pulcinella 
va a Mosca 

Per dieci giorni il buratti­
naio napoletano Bruno 
Leone si esibirà nelle scuo­
le teatrali di Mosca, Lenin­
grado e Minsk, con il suo 
burattino Pulcinella La 
tournée è organizzata dal 

« " ^ ^ — ^ ^ ^ • " " — centro Teatro di figura che 
ha ncevuto un invito dall Unione Sovietica Pulcinella la 
farà da padrone in un paese dove era gà stato 400 arni fa, 
quando in seguito al successo della commedia dell arte le 
maschere italiane si diffusero un po' dovunque Ispirati a 
Pulcinella sono, infatti il Punch inglese, il Policninelle 
francese il Lazio Vitek ungherese e il Petruscka russo 

Il pnmo festival degli sturi-
iman i cascatori del cine­
ma che si doveva tenere a 
Nizza è stato annullato per 
mancanza di fondi La ma­
nifestazione mozzafiato do­
veva cominciare oggi alla 

• • - - ^ — ^ ^ - periferia della città francese 
dove era stato allestito anche un circuito per 20mila spet­
tatori ma I assenza degli sponsor ha reso impossibile le 
esibizioni dei cascatori Erano stati annunciati numeri ri­
schiosissimi acrobazie mal viste Del resto è noto che il 
mondo degli stunlman è popolato di persone che hanno 
fatto del rischio la loro scelta di vita Per una volta i più 
famosi del mondo si sarebbero trovati insieme, non dietro 
la cinepresa ma sotto gli occhi del pubblico 

Non trova 
sponsor 
il festival 
del cascatori 

MATILDE PASSA 

Torna a casa la collezione di Rodolfo Siviero 
Le opere trafugate dai nazisti, 
e riportate in Italia dall'abile 
«detective», verranno sistemate 
nei musei delle città d'origine 
Ma la sorella non è d'accordo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 

Il Discobolo resterà a Roma 

« • FIRENZE Chissà che co 
sa direbbe Rodolfo Siviero A 
cinque anni dalla morte dello 
007 italiano dell arte un de 
creto del ministero per f Beni 
culturali mette la parola fine 
al) ultimo capitolo di una sto 
na cominciata in piena epoca 
bellica quando Siviero avviò 
il recupero delle opere trafu 
gate dai nazisti Ma è un de 
creto a sua volta «problemati 
co» Delle «.entoquarantuno 
opere raccolte dall ex mini 
stro centosei rimangono a Fi 
renze - la citta da lui scella 

per custodirle in un unico mu 
seo - ma trentacinque torna 
no alle citta di ongine che le 
richiedevano da anni Un pre 
zioso Tintorelto e un Sebastia 
no Ricci sono destinati per 
esempio a lasciare entro pò 
chi mesi il terzo piano di pa 
lazzo Vecchio per raggiunge 
re Venezia Mentre il discobo 
lo Lancillotti la statua della 
discordia che Firenze tenne 
«in ostaggio» con scarso sue 
cesso rimane a Roma Insom 
ma una parte del patrimonio 
artistico italiano torna a casa 

A Firenze i pareri sono di 
versi quella collezione si di 
ce da una parte èstalasmem 
brata tradita la volontà di Si 
viero profanato il principio di 
un lungo lavoro che aveva un 
doppio valore quello artistico 
e quello storico politico 11 mi 
nistro plenipotenziario Rodol 
fo Siviero conosceva ogni 
possibile nsvolto di quello che 
stava facendo Nel 1975 per 
esempio ricostruendo un im 
maginano dialogo con Bruno 
Becchi il pittore ucciso dai te­
deschi nel! agosto del 44 e 
suo compagno di ricerche 
scriveva «La guerra che ab 
biamo vinto col nostro spirito 
non si e conclusa con la de 
mocrazia che auspicavamo E 
scomparso I amore per I arte 
e per la cultura senza il quale 
difficilmente potrà soprawì 
vere la liberta» 

Ora a ricordare quello spi 
rito combattivo di Siviera e la 
sorella Imelde erede univer 
sale del ministro inferocita 
dalle decisioni sulla collezio 

ne «Si sono dimenticati di Ro­
dolfo e dei partigiani» ha di 
chiarato Alla sovnntendenza 
la pensano in un altro modo 
Luciano Berti per esempio 
uno dei membri della com 
missione speciale incaricata 
di stabilire quali opere mante 
nere a Firenze e quali far tor 
nare alle città che le richiede* 
vano 0 altro esperto e Giulio 
Carlo Argan) dice che «certo 
il rammarico della signorina 
Siviere è comprensibile e un 
dolore che ha molto a che ve 
dere con le emozioni private 
ma non si può difendere un 
museo di opere recuperate 
portando via opere agli altri 11 
discobolo Lancillotti era sem 
pre stato a Roma Perche non 
rimandarcelo?» 

Altn dubbi li avanzano gli 
stessi specialisti tra le asse 
gnazioni e e qualcosa di strac 
co 11 dubbio nguarda una tela 
di Giovanni Antonio Guardi 
Neil elenco firmato dal mini­
stero è catalogata con il nu 

mero 119 •Erminia scopre 
Argante morto e Tancredi fé 
rito* Accanto tra parentesi 
un annotazione «già propne 
tà Siviera» A Venezia insom­
ma finirà anche un quadro 
che apparteneva personal 
mente a lui la tela che Siviera 
aveva ncevuto in regalo da un 
antiquario londinese Una svi 
sta della commissione? «Fare­
mo presente questo errore il 
pnma possibile E comunque 
1 importante - continua Berti 
- è che rimanga la testimo­
nianza del lavoro di recupero 
fatta da Siviera 11 nucleo delle 
opere è stato salvaguardato 
Ora tutte e centosei verranno 
ospitate nei Grandi Uffizi un 
grande spazio che stiamo pro­
gettando per Firenze* 

Intanto però ai sostenitori 
di Siviera un decreto firmato 
dal ministro sembra troppo 
poco per chiudere (o come 
dice la sorella «dimenticare») 
una vicenda che corre paratie 
la a quella della liberazione e 

che raccoglie nel cast anche 
Giorgio De Chirico e la Vene 
re di Urbino Ottone Rosai e il 
Beato Angelico Tutti perso­
naggi coinvolti in qualche 
modo nella stona paziente 
mente costruita dal ministro 
Siviera un romanzo tra arte e 
spy story che vide molti capo* 
lavon salvati dalle mani dei te 
deschi Siviera, come ogni 
buon detective, non amava 
parlare delle sue indagini Ma 
in un documento di suo pu 
gno (fu pubblicato dalrAnpi 
nel 75) rivive qualche episo 
dio di quella sua pazzesca im­
presa Una stona dove si par 
la per esempio dei quadn di 
De Chinco miracolosamente 
salvati dalle grinfie di una do­
mestica spia dei nazisti Ro 
dolfo Siviera viene avvertito 
da alcuni compagni che quel 
le opere sono in pericolo nel 
la stessa casa del pittore a 
San Domenico di Fiesole De 
Chinco non è là si è allonta­
nato i fretta perche le Ss stan 

no per arrestargli la moglie 
Siviera parte immediatamente 
alia volta di San Domenico 
con un camion e qualche 
compagno di rinforzo Butta­
no alla porta di casa, spiegano 
che devono perquisire sten­
tamente mentre un Siviera in 
incognito intrattiene la dome­
stica i quadri piano piano 
escono da casa. Quando la 
donna guarderà le pareti do­
po aver richiuso la porla, ve­
drà solo delle macchio bian­
che Quetl episodio, chiuso in 
uno dei giorni più bui della 
nostra stona, è solo il primo dì 
una lunga sene Poco tempo 
dopo nel 1943, Rodolfo Sivie­
ra cerca a tappeto tra i nomi 
degli antifascisti di Milano. 
Bologna e Firenze Una ricer­
ca metodica e disperata alla 
Sette Samuraif che nero frutta 
diciotto nomi, diciotto perso­
naggi che formeranno una se­
zione compatta, superorga* 
nizzata Sarebbero diventa» il 
corpo scelto per la difesa del­
le opere d'arte 
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